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Concluso l’acquisto dal Comune dell’edificio per 150mila euro

Breno, sull’ex carcere sorge l’«Arcobaleno»: la cooperativa avrà la sua sede

di Giuliana Mossoni
All'Arcobaleno di Breno tra sogni, progetti di espansione, difficoltà, traguardi e quotidianità, affrontati con entusiasmo, professionalità e con i mil​le problemi che esistono quando ogni giorno si apre la porta sulla disabilità. Questi potrebbero essere il titolo e il sottotitolo di un libro sulla storica coo​perativa ‑ sociale brenese, idealmente scritto dal suo presidente Angelo Fari​soglio che, dopo la querelle estiva con il Comune di Breno, ha finalmente annun​ciato: «Questa casa è nostra». Il riferi​mento è all'acquisto dello stabile di via Croce 3, sede della cooperativa, dal Comune di Breno, per 150mila euro. Il 29 ottobre scorso è stato infatti sottoscritto l'atto di vendita dell'immobile dell'ex carcere mandamentale della Pre​tura di Breno, divenuto di proprietà della cooperativa, a parecchi anni dalla richiesta di acquisto.

Un bel risultato, se si pensa che la struttura vale oltre un milione e 250mi​la euro, suddivisa in tre piani per un totale di 1.061 metri quadri di superfi​cie netta totale. Ora, acquisita la sede, è già tempo di pensare a espandersi, mettendo mano al progetto per l'am​pliamento dei due laboratori presenti nella casa, che dovrebbero costare circa 200mila euro. Uno dei problemi della cooperativa è la mancanza di spazi, in considerazione anche del continuo aumento dei ragazzi che richiedono servi​zi alla struttura. Spazi che si rivelano piuttosto scarsi soprattutto per il labo​ratorio di sartoria e maglieria e per quello del legno, dove i ragazzi disabili sono impegnati ogni giorno. 

Nelle scor​se settimane è stato effettuato un so​pralluogo da parte dell'Asl, per la verifi​ca delle superfici delle aree illuminanti, che si è chiuso con la rilevazione di alcuni problemi tecnici legati alla realiz​zazione degli ambienti. La pratica di ampliamento va quindi avanti, anche se il presidente Farisoglio pensa già a un ampliamento più generale della sede, magari espandendosi in qualche immo​bile vicino.

«Ingrandire semplicemente i labora​tori non risolverà i nostri problemi ‑ confessa Angelo Farisoglio ‑ e temo che l'ampliamento potrebbe contaminare la bellezza architettonica dell'edificio. Ci stiamo quindi guardando attorno, per individuare soluzioni migliorative, che devono però essere comprese nel ristretto ambito di questa zona. Quel che è certo è che si sente una grossa necessità di avere laboratori artigianali dove impiegare i ragazzi disabili. Solo con una nuova struttura potremo real​mente gestire dei laboratori all'avan​guardia e offrire nuovi servizi, che ci saranno richiesti in base alle necessità del territorio».

L'Arcobaleno oggi offre lavoro a una novantina di persone e fornisce servizi per oltre 200 utenti, senza contare il grosso numero di ragazzi contattati tramite i vari progetti. Attualmente al pianterreno della bella casa di via Croce, oltre ai laboratori, c'è il servizio formazione autonomia (con 17 utenti), gli uffici amministrativi e la sede di alcune associazioni (tra cui Aism, An​fass e Polisportiva disabili); al primo piano si trova il centro diurno disabili e il pronto intervento (con 18 utenti) mentre al secondo la comunità alloggio con 10 persone; è presente anche un sottotetto con le camere per il persona​le di servizio, il guardaroba e la lavande​ria.
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Iseo. Dopo i quattro incontri di Iseo, Clusane, Pilzone e Cremignane

Perplessità dall’Osservatorio sul Pgt

di (arch.)
«L'osservatorio al Pgt di Iseo, ovvero l'organismo di controllo con il compito di valutare le scelte amministrative relative al nuovo governo del territorio, deve avere un potere reale e rappresenta​re democraticamente l'intera cittadinanza iseana». È questo, in sintesi, il pensiero emerso dai quattro incontri organizzati nei giorni scorsi a Iseo, Clusane, Pilzone e Cremignane, dal «Comitato per un Pgt partecipato». In questi quattro appuntamenti, che hanno richiamato l'attenzione di numerosi abitanti della zona, il dibattito più caldo è stato quello andato in scena al castello Oldofredi. 

«A Iseo i tempi di vuoto informativo (circa 6 mesi) si stanno dilungando troppo ‑ ha espresso in quell'occasione Anna Donadoni, in qualità di membro del Comitato ‑ presumo che dall'estate scorsa i professionisti preposti alla redazione del nuovo Pgt abbiano già fatto alcune scelte. Un percorso real​mente partecipato dovrebbe a questo punto mette​re tutti al corrente di quanto deciso, soprattutto se strategico per la formazione delle linee guida del Piano. Altrimenti ‑ ha continuato la Donadoni ‑esiste il serio rischio che lo slancio e l'entusiasmo iniziale si arenino e il lavoro svolto ai "tavoli temati​ci" finisca per scoppiare come una bolla di sapone».

I punti ritenuti maggiormente significativi per la formazione dell'osservatorio sul Pgt sono tre. «De​terminante ‑ ha precisato in proposito Angelo Danesi ‑ sarà l'informazione costante sulle scelte dell'Am​ministrazione comunale, ma anche la possibilità per gli "osservatori" di esprimere i propri pareri libera​mente, non solo su richiesta del Comune. Infine vorremmo porre l'accento sulla pluralità delle com​ponenti che formeranno l'osservatorio. Crediamo ci sia il rischio che risulti un'emanazione della volontà politica già in campo e in quel caso non sarebbe più utile alla causa».
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Sono parecchi i progetti dell’Amministrazione iseana che riguardano la frazione

Clusane, si riqualifica il lungolago

di Veronica Massussi
È il completamento dei lavori ini​ziati nel 2003 e racchiusi sotto il nome «piano programma per la ri​qualificazione degli spazi pubblici interrelati al bordo lago e nel centro storico della frazione di Clusane» l'attuale progetto definitivo di siste​mazione lungolago e centro storico di Clusane d'Iseo. Il nuovo interven​to, calcolato per un importo di 70.000 euro, consisterà nella posa di una nuova pavimentazione in porfi​do della passeggiata sul lungolago ad ovest della piazza dove si trova l'area giochi fino alla piazza del Porto, nell'apertura dell'area verde della Fondazione Capponi e nel col​legamento di questa con le aiuole già esistenti. Lungo la passeggiata verrà posizionato un nuovo arredo urbano con panchine, fioriere e cesti​ni; tutta la zona avrà una nuova illuminazione e nuovi alberi nelle zone verdi. Saranno collocate sedute, creati percorsi che portano al centro civi​co Capponi ed alla «peröla»; saranno mantenute tutte le piante pre​senti, magnolie e pini. marittimi ed il verde incrementato con altre essen​ze autoctone. La «peröla» è un gran​de paiolo di rame, situato sul lungo​lago, usato fino al ventennio scorso dai pescatori di Clusane per tingere le reti; oggi questo oggetto della memoria è divenuto un simbolo della comunità dei pescatori clusanesi. Con quest'ultima opera si viene così a termine di un percorso di riqualifi​cazione che ha interessato la frazio​ne d'Iseo a partire dalla centrale via Risorgimento.

Gli interventi poi sono proseguiti nella zona più interna del centro storico per arrivare alla Piazza a lago, in via Ponta. Qui sono stati ridisegnati gli accessi alla zona «lun​golago» con nuovi punti luce, arredo urbano e la creazione di una zona per i giochi dei più piccoli.

Non è questo, però, l'unico proget​to su Clusane: l'edificio della Fonda​zione Capponi è in fase di acquisizio​ne. È allo studio anche il progetto di un percorso museale incentrato sul​la pesca, attività principale del pic​colo borgo sul lago, oggi in fase di recesso ma che ha permesso a Clusa​ne il suo sviluppo economico e turi​stico. Attrezzi, metodologie e storia della pesca del basso fondale, tipica del basso Sebino, sono stati già oggetto di mostre ed incontri che però, secondo i desideri di molti, vanno valorizzate con un esposizio​ne permanente.
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Verso la conclusione la vicenda dell’«ineleggibilità» di Franzoni...

Borno, stasera il sindaco si dimette

Salvo colpi di scena dell’ultima ora il paese tornerà alle urne questa primavera
di Giuliana Mossoni
Questa sera andrà in scena, con tutta probabilità, l'ultimo atto della complicata vicenda sull'ineleggibilità del sindaco di Borno Martino Franzo​ni. A un giorno dal pronunciamento del giudice d'appello, il primo cittadi​no ha convocato un Consiglio comu​nale straordinario, in programma alle 20.30, in cui ha inserito all'ultimo punto dell'ordine del giorno le «comunicazioni del sindaco». E pare proprio che Franzoni annuncerà al Consiglio le sue dimissioni dall'incarico che ricopre dalla fine del maggio 2006, quando, con il 40 per cento dei con​sensi, aveva avuto la meglio sugli altri due pretendenti alla poltrona di pri​mo cittadino. Le dimissioni, quindi, precedono di poche ore la sentenza di appello, in calendario per domani a Brescia, che lo stesso Franzoni ha chiesto contro il pronunciamento del giudice di pri​mo grado.

Il 18 ottobre scorso, infatti, il tribu​nale aveva dichiarato «ineleggibile» e quindi «decaduto» il primo cittadino,

accogliendo la richiesta presentata qualche mese prima dalle minoranze e da alcuni cittadini. Franzoni, che in questi mesi ha sempre sostenuto di «sentirsi il sindaco di Borno a tutti gli effetti», il 7 novembre aveva opposto ricorso al pronunciamento del giudi​ce, confidando in un ribaltamento della sentenza di primo grado. Giudi​zio che dovrebbe essere emesso do​mani, ma che il sindaco ha preferito anticipare dimettendosi. Giusto in tempo per espletare le procedure per la convocazione dei comizi elettorali, che dovrebbero portare i cittadini di Borno alle urne in primavera. E Franzoni non ha mai nascosto la sua ferma volontà di ricandidarsi in​sieme alla maggioranza che lo ha sostenuto in questi mesi, e la stessa cosa hanno ventilato anche i leader delle due minoranze, i consiglieri Andrea Corbelli e Pietro Bertelli, che qualche tempo fa non avevano smen​tito l'ipotesi di unire le forze e presen​tarsi con una lista unitaria, che com​prendesse le due anime delle opposi​zioni bornesi.

L'attenzione del pubblico di stase​ra sarà quindi tutta puntata sul sinda​co, che parlerà al Consiglio dopo aver letto e approvato i verbali della sedu​ta precedente ed esaminato e appro​vato la classificazione di edifici e impianti d'interesse pubblico.

La sensazione è però che questo atto non placherà le polemiche, scate​natesi in maniera furiosa negli scorsi mesi.

Sono in molti a chiedersi cosa po​trebbe succedere se la Corte d'appel​lo, domani, dovesse rigettare la sen​tenza di primo grado e quindi dichia​rare eleggibile il sindaco al tempo in cui si candidò. Franzoni ha comun​que a disposizione una ventina di giorni per ritirare le sue dimissioni e quindi rientrare. Se invece la sentenza fosse confer​mata e il sindaco dimesso, a Borno arriverà il commissario prefettizio, per reggere le sorti del paese sino a nuove elezioni.
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Borno: il sindaco ha nel cassetto le dimissioni

Per Martino Franzoni la scelta sembra obbligata
di Paolo Morandini
Stasera alle 20.30 il municipio di Borno potrebbe ospitare l'ul​timo Consiglio comunale pre​sieduto dal Martino Franzoni, sindaco al centro di una querel​le amministrativo‑giuridica tra maggioranza ed opposizio​ni legata all'ineleggibilità del vincitore delle elezioni del 2006. Il condizionale è d'obbli​go perché solo stasera si saprà del futuro amministrativo di Borro, un futuro che sarà de​terminato da tempi rigidissimi. Entro fine settimana il Tribunale civile di Brescia dovreb​be pronunciarsi sul ricorso, presentato da Franzoni a no​vembre 2007, sulla sentenza del 18 ottobre che, accogliendo i rilievi di ineleggibilità presen​tati da Pietro Bertelli e Andrea Corbelli, capogruppo di « Gen​te di Borno» e «Insieme per Borro», dichiarò « la, decaden​za del sindaco di Borno Marti​no Franzoni dalla carica eletti​va».

Punto di partenza del ricorso delle liste di minoranza è stato il ruolo di presidente di «Bor​ro energia pulita» Spa, rivesti​to al momento della candida​tura di Franzoni, società al 51% di proprietà del Comune. Il Testo unico 267 del 2000 si esprimerebbe chiaramente, se​condo le minoranze, per l'ine​leggibilità alla carica anche di Sindaco o di Consigliere comu​nale, dei legali rappresentanti e dei dirigenti delle società per azioni con capitale pubblico superiore al 50%. In funzione dell'appello presentato dai le​gali di Martino Franzoni le vie possibili sono due: o un nuovo ricorso in Cassazione, o le ele​zioni. In questo secondo caso c'è tempo sino al 22 febbraio 2008 per l'indizione dei comi​zi elettorali e portare Borno al voto a maggio. Trascorso tale termine la data delle elezioni slitterebbe a primavera 2009, il che significherebbe oltre un anno di commissariamento del Comune, quindi di fatto l'immobilità a Borno per 12‑14 mesi.

«Ho ancora alcune ore per de​cidere – spiega Martino Franzo​ni ‑ e solo nel Consiglio comu​nale di domani sera (stasera, ndr) renderò noto ciò che ho deciso. Ci tengo a precisare che, a prescindere da quello che deciderò, ciò che mi è più a cuore è il bene di Borno, dei bornesi, l'unica, cosa che mi ve​de impegnato nell'Ammini​strazione locale. Se decidessi di dare le dimissioni, questo è perché sono convinto che la gente di Borno, se si tornasse alle elezioni, così come ha scel​to me e il mio gruppo a maggio 2006, anche in una nuova vota​zione sceglierà ancora noi, a prescindere da tutto quanto accaduto in questi due anni do​ve, alla luce dell'ineleggibilità, ci ha visto frenati nell'agire, per il bene del paese».
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Esine. Dopo la polemica della minoranza

Il sindaco chiude le antenne sopra le scuole

Ma Fiorino Fenini in una lettera aperta ritorce l’accusa contro l’opposizione
di (P.M.)
Antenna sì, antenna no. Ad Esi​ne il sindaco Forino Fenini ha deciso che, per smorzare una polemica politica, avanzata dall'opposizione, le antenne per internet veloce collocate sugli edifici scolastici di Esine, Ple​mo e Sacca siano spente, in at​tesa che si chiarisca la vicenda​. A dicembre infatti la lista, di mi​noranza «Impegno Comune» aveva presentato un'interroga​zione in Consiglio che chiede​va informazioni sull'attivazio​ne delle antenne, dato che nor​mative regionali (art. 4, com​ma 8, L.R 11/2001) vietano l'in​stallazione a prescindere dalle potenze emesse. «Per tranquillizzare i cittadi​ni ‑ spiega in una lettera aper​ta il sindaco di Esine ‑ le anten​ne incriminate sono da giorni inattive e lo rimarranno fin​ché Bim e Provincia (promoto​ri dello sviluppo della rete in​frastrutturale di internet velo​ce) avranno deciso, in accordo con la Regione, cosa fare. Ma che sia l'opposizione di oggi, ex maggioranza, a creare allar​mismo è decisamente strano, dato che l'approvazione del progetto wi‑fi, con l'indicazione della collocazione delle an​tenne, risale al 2005, quindi all'Amministrazione scorsa».

« Se è il bene della popolazio​ne esinese al centro dell'opera​to dell'attuale opposizione ‑ si legge ancora sulla lettera fir​mata da Fiorino Fenini ‑ come mai quando questi erano mag​gioranza hanno lasciato parec​chie questioni aperte nel futu​ro del paese? Come, ad esem​pio, il depuratore, dove l'Am​ministrazione comunale deve spendere ancora 150mila euro per il collettamento di parte del paese (via Manzoni, ndr)».

Fenini chiude la lettera aper​ta, appellandosi ai cittadini, e a tutte le compagini politiche con le quali pensa di aver poli​ticamente instaurato un dialo​go costruttivo.
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Angolo Terme. Il sindaco e la Società servizi

Maisetti (Lega): «Noi coerenti e non clientelari»

Secondo il segretario del Carroccio l’azienda dei 7 Comuni sarebbe più professionale
di (L.R.)
Mario Maisetti, sindaco di An​golo Terme e segretario della Lega Nord camuna, è uno dei propugnatori della Società dei Servizi Sociali che fa riferimen​to a 7 Amministrazioni comu​nali, ma anche uno dei fautori di Unione dei Comuni della Media‑ Bassa Valle Camonica, che potrebbe realizzarsi con gli stessi Comuni. Il segretario della Lega Nord, dopo aver stigmatizzato il «comporta​mento ipocrita di alcuni ciam​bellani, che per qualche posto in più continuano a sostenere la disastrosa maggioranza del​le sinistre in Comunità monta​na di Valle Camonica», a pro​posito delle due aziende spe​ciali sostiene che « la nascita della nostra società ha decreta​to il fallimento della politica del duo Bonomelli‑Mensi, che con un'unica società di gestio​ne intendevano egemonizzare un settore nevralgico dei servi​zi».

Maisetti sostiene chela socie​tà dei sette Comuni «si diffe​renzia da quella della Comuni​tà montana per una maggior sobrietà e professionalità dei componenti, che si esprimono nella diminuzione dei costi (i componenti del consiglio di amministrazione, figure pro​fessionali in campo sanitario, non ricevono compensi). In​somma l'azienda speciale dei 7 Comuni oppone medici (la di​rettrice Daria Armanini, medi​co, è consigliere comunale a Darfo per Forza Italia, è stata assessore provinciale per il partito Repubblicano e presi​dente dell'assemblea della Co​munità montana come espres​sione del gruppo «Valle Camo​nica, Insieme», che sostiene la giunta. Bonomelli) a «politici» di quella degli altri 35 Comuni (il presidente è Pietro Bertelli, già vicepresidente della Comu​nità montana ed assessore ai Servizi sociali dello stesso en​te).

Maisetti parla dei «soliti poli​tici buoni per ogni poltrona» riferendosi agli «amici dell'Udc» che «non riescono pro​prio a capire che noi non rinun​ciamo alla dignità della coeren​za politica».

Maisetti definisce ancora «l'ennesimo esempio di clien​telismo in salsa camuna» la co​stituzione dell'Azienda territo​riale per i servizi alla persona e «patetico» il tentativo di alcu​ni esponenti Udc di correre ai ripari sparando ad «alzo ze​ro» sulla Lega «che contrasta la politica clientelare».
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